
 

 

 

 1 

 
 
 
Roma, 29 aprile 2021 
 
Circolare n. 152/2021 
 
Oggetto: Funzione Pubblica – Finanziamenti – Il PNRR approvato dal Parla-
mento. 
 
Il Parlamento ha approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del Governo 
Draghi. Il provvedimento, che prevede investimenti complessivi per 222,1 miliardi di 
euro, andrà ora al vaglio della Commissione Europea. 
 
Come è noto, il Piano si inserisce nel programma Next Generation UE con il quale 
l’Unione ha stanziato 750 miliardi di euro per affrontare la crisi pandemica. Di seguito 
se ne illustra in estrema sintesi la struttura. 
 
Riforme – Il Piano è permeato da una serie di riforme che rispondono alle Racco-
mandazioni specifiche che la Commissione Europea ha redatto per l’Italia nel 2019 e 
nel 2020; tali riforme fanno da substrato alle azioni contenute nel Piano, fermo re-
stando che alcuni interventi sono espressamente previsti per la loro realizzazione, 
come nel caso della riforma della Pubblica Amministrazione, quella del Sistema Giu-
diziario e quella per la Semplificazione degli oneri amministrativi, regolatori e proce-
durali. Concorrenti alla realizzazione del Piano, già programmate dal Governo, sono 
la riforma per la razionalizzazione e l’equità del sistema fiscale e quella per l’esten-
sione e il potenziamento degli ammortizzatori sociali. 
 
Missioni – Gli interventi previsti dal Piano sono suddivisi in sei Missioni: 
 
1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura – Risorse complessive 

40,73 miliardi di euro di cui 24,30 a favore del sistema produttivo; si prevede 
in particolare la prosecuzione degli incentivi per gli investimenti per la transi-
zione 4.0 cui è destinata più della metà delle risorse (14 miliardi di euro), da 
attuarsi sia con investimenti tecnologici che con la riqualificazione professio-
nale degli addetti. Circa 2 miliardi di euro vengono destinati al rifinanziamento 
del Fondo 394/81 gestito da Simest che eroga contributi e prestiti agevolati 
alle imprese che operano nei mercati esteri, compresi quelli comunitari. 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica – Risorse complessive 59,33 miliardi 
di euro suddivisi tra economia circolare e agricoltura sostenibile (5,27 miliardi), 
Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile (23,78 miliardi), Ef-
ficienza energetica e riqualificazione degli edifici (15,22 miliardi) e Tutela del 
territorio e della risorsa idrica (15,06 miliardi). Nell’ambito degli interventi per 
la mobilità sostenibile vengono destinati 230 milioni di euro alla creazione di 
stazioni di rifornimento di idrogeno per mezzi pesanti, al fine di implementare 
la creazione dei corridoi verdi alimentati a idrogeno previsti dalla Direttiva UE 
2014/94, e 300 milioni di euro per la conversione verso l’idrogeno di sei linee 
ferroviarie non elettrificate, dove oggi i treni vanno a diesel, con la realizza-
zione di nove stazioni di rifornimento di idrogeno per i treni. 

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile – Risorse complessive 25,13 miliardi 
di euro, di cui 24,77 per interventi sulla mobilità ferroviaria e 360 milioni per 
l’intermodalità e la logistica integrata. I 360 milioni sono suddivisi tra 110 mi-
lioni per l’innovazione digitale dei sistemi aeroportuali e 250 milioni per la di-
gitalizzazione della catena logistica, una misura che risponde alle istanze del 
mondo confederale accolta con soddisfazione da Confetra. Sono previste inol-
tre riforme relative allo sviluppo del sistema portuale con la previsione di sem-
plificazioni nei processi di pianificazione strategica, nell’aggiudicazione delle 
concessioni portuali e nell’autorizzazione degli impianti d i cold ironing. Inoltre 
si prevede l’implementazione dello “sportello unico dei controlli” per permet-
tere l’interoperabilità con le banche dati nazionali e il coordinamento delle at-
tività di controllo da parte delle dogane, nonché l’implementazione dell’intero-
perabilità dei Port Community Systems tra di loro e con la Piattaforma Logistica 
Nazionale; infine si prevede la digitalizzazione dei documenti di trasporto con 
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l’adozione della e-CMR, l’individuazione dei laboratori privati per l’espleta-
mento dei controlli sanitari sulle merci, nonché la modernizzazione della nor-
mativa sulla spedizione delle merci, un progetto quest’ultimo individuato anche 
nella Bassanini delle Merci che il Cnel elaborò due anni fa con l’ausilio di Con-
fetra. 

4. Istruzione e Ricerca – Risorse complessive 30,88 miliardi di euro, di cui 19,44 
per il potenziamento dei servizi di istruzione, dagli asili nido all’Università e 
11,44 per incentivare l’attività di ricerca. 

5. Coesione e inclusione – Risorse complessive 19,81 miliardi di euro, di cui 6,66 
per le politiche del lavoro, 11,17 per infrastrutture sociali, famiglie e terzo 
settore, 1,98 per interventi speciali per la coesione territoriale. Nell’ambito 
della coesione territoriale sono previsti 630 milioni di euro per interventi infra-
strutturali nelle otto ZES create nel Mezzogiorno, tra cui collegamenti di ultimo 
miglio. 

6. Salute – Risorse complessive 15,63 miliardi di euro, di cui 7 per reti di prossi-
mità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale e 8,63 per 
l’innovazione, ricerca e digitalizzazione del Sistema Sanitario Nazionale. 

Daniela Dringoli Il testo del PNRR è consultabile sul sito confederale 

Codirettore Allegati due 

 D/d 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 

 






































